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SEZIONE PRIMA 



Scapo della Società. 
Aut. i. 

È istituita in Caslelnuovo Berardenga una So- 
cietà di Mutuo Soccorso tra gli artigiani con il no- 
me di Società Artigiana. 

La medesima si propone l'assistenza dei Soci 
in circostanza di malattia, e d' impotenza al lavoro. 

ART. II. 

Per raggiungere questo scopo ciascuno artista 
si assoggetta al pagamento di quelle tasse che lo 
Statuto prescrive. 

Art. ih. 

Coloro che fanno doni o legati alla Società pro- 
movendone l'incremento, sono dichiarati beneme- 
riti, e la Società a seconda dei casi, delibera in 
quali modi deve manifestare la sua gratitudine. 

Aut. Vf. 

Un numero non minore di dodici Soci compon- 
gono e istituiscono la Società. 

Nel doloroso evento che per mancanza di nu- 
mero venisse completamente ad estinguersi, ì fon- 
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di ad essa appartenenti, saranno erogati a boneii- 
zio delle Società esistenti nel paese. Se queste più 
non esistessero saranno per cura del Municipio e- 
largiti in dote alle fanciulle miserabili del paese. 

SEZIONE SECONDA 



Dei Soci e loro ammissione. 
AnT. V. 

Vengono ammessi come Soci gli individui di 
qualunque condizione sociale, purché abbiano com- 
piuti gli anni sedici e non oltrepassati gli anni 
sessanta, e siano di morale condotta. 

Aet. Vi. 

Per essere ammessi a far parte della Società 
Artigiana occorre avanzare formale domanda mu- 
nita di Certificalo Medico, alla Presidenza per es- 
sere quindi iscritti nel Suolo Sociale. 

Abt. tu. 

Per Ì soggetti alla patria potestà ne fanno do- 
manda d'ammissione e si sottoscrivono per essi il 
padre, il fratello o il tutore. 

Abt. vni. 

Sono ammessi a far parte della Società gli abi- 



tanti dei Paesi e Villaggi circonvicini, purché non 
oltrepassino le quattro miglia ed appartengano al 
Comune. 

Costoro in caso di malattia non avranno di- 
ritto alla assistenza personale; però se l' infermità 
che le affligge li costringesse a guardare il letto 
per più di giorni quindici, avranno pieno diritto 
di domandare alla Società una gratificazione in 
compenso della non ricevuta assistenza. 

SEZIONE TERZA 



Dei doveri dei Soci. 
Art. ix. 

Ognuno al momento della sua ammissione alla 
Società Artigiana intende di soccorrere gii altri So- 
ci con aiuti Morali versando settimanalmente nella 
Cassa Sociale la tassa stabilita, ed assoggettandosi 
al pagamento di altre lasse straordinarie che pos- 
sano venire sanzionate. 

Art. x. 

II Socio che si rende moroso al pagamento dì 
quattro settimane viene invitato al pagamento, e in 
caso di rifiuto, espulso dalia Società. 

Abt. XI. 

I Soci che fossero in debito colla Società di qual- 
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che settimana, sodo strettamente obbligati alla fine 
di ogni anno di mettere in parila loro partita; co- 
loro che non adempissero al proprio dovere perde- 
ranno il diritto al sussidio per due giorni. 

Abt. m 

Il Socio stato espulso volendo essere riammesso 
deve pagare nuovamente la tassa d'ammissione, e 
non può fare valere diritto alcuno per le tasse già 
pagate. 

Aut. xiii. 

I Soci che fossero condannati per vagabondag- 
gio, oziosità, per furto, truffa, frode o per un cri- 
mine, saranno espulsi dalla Società. 

Art. xiv. 

Saranno per altro ammessi e nuovamente iscrit- 
ti tutti coloro che faranno costatare alla Presiden- 
za mediante apposito Certificato, che per un trien- 
nio dall'epoca dell'espiazione della pena la loro 
condotta è stata morigerata ed irreprensibile. 

Art. xt. 

Ogni Socio senza distinzione ha Io stretto obbli- 
go di osservare il presente Statuto, tutte le altro 
disposizioni deliberate dalla Società, di rispettare 
il Corpo Sociale ed ì rappresentanti incaricati di 
farne eseguire le deliberazioni. 
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Il Socio che si rendesse colpevole di contrav- 
venzione alle Leggi Sociali conformemente al pre- 
cedente Articolo può essere punito dal Corpo So- 
ciale colla perdita temporaria del diritto al sussi- 
dio, od anche colla espulsione dalla Società. 

Abt. mi. 

Il Socio qualunque sia 1' ufficio che tiene, che 
per simulazione di malattia per sussidio indebita- 
mente percetto, o in qualunque altro. modo abbia 
recato un danno pecuniario alla Società, incorre 
per la prima volta nella perdita del sussidio per 
giorni otto nella prima malattia che gli soprag- 
giunga; per la seconda volta resta espulso dalla 
Società. 

Art. xviil 

1 nomi dei Soci espulsi per le mancanze di che 
all'artìcolo precedente resteranno costantemente af- 
fissi nella Sala delle Adunanze, nè potranno in 
nessun caso tornare a far parte della Società. 

SEZIONE QUARTA 

Diritti dei Soci. 
Art. xix. 

Ogni Socio in circostanza di malattia riceve 
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dalla Società Artigiana un sussidio per il tempo 
di tre mesi e più, permettendolo, i fondi della So 
cietà. 

L'ammontare del sussidio viene stabilito in ogni 
anno in proporzione della rendita. 

Il Socio ha diritio al sussidio che sopra, trascor- 
so un intiero anno dalla sua iscrizione. 

Art. xk. 

L'infermo non può ricevere sussìdio se non die- 
tro Certificato Medico e solo per malattie spon- 
tanee. 

H Socio, la cui malattia sia cagionata da vizio- 
sa condotta o da intemperanza non ha diritto al 
sussidio. 

ABT XXI. 

Il Socio non ha diritto al sussidio che trascorsi 
otto giorni dalla malattia che lo affligge. Se queata 
prosegue il suo corso per un tempo maggiore, it 
sussidio incomincia dal giorno della sua infermità. 

Abt. xxii. 

Se il Socio crede aver bisogno nella sua infer- 
mità di assistenza personale, ne fa istanza al Pre- 
sidente, il quale provvede all'assistenza medesima, 
servendosi di persone addette alla Società, od an- 
che estranee, purché siano di piena sodisfazione 
del malato. 
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L' infermo che si crede in diritto di essere sus- 
sidiato, rimette aiìa Presidenza il Certificato Me- 
dico, colla richiesta del sussidio, ed ogni otto gior- 
ni rinnuova il certificato suddetto. 

Art. xxiv. 

L' infermo non è in obbligo di pagare la Tassa 
settimanale, sia per tutto il tempo che riceve il 
sussidio, sìa per quel tempo che resta ammalato, e 
che la Società non può sussidiarlo. 

Art. xxv. 

1 Soci affetti da malattie incurabili o croniche, 
sono esenti da pagare la tassa settimanale; ed esau- 
rito che abbiano il sussidio, avranno diritto ad una 
gratificazione annua in proporzione delle rendite 
sociali, purché siano trascorsi due anni dalla loro 
iscrizione. 

Art. xxvi. 

Resta esente da pagare la tassa quel Socio che 
viene arruolato nell' esercito, sia come volontario, 
sia come Guardia Nazionale mobilizzata, non avendo 
neppure diritto a sussidio, per tutto il tempo che 
rimane sotto le armi. 
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SEZIONE QUINTA 

Delle Tasse. 
Art. xxvii. 

Le tasse sono di due specie: tassa d' ammissione 
e tassa settimanale. La prima viene sborsata dal 
Socio, appena stato ammesso. La settimanale viene 
pagata dal Socio, alla line di ogni settimana. 

Aut. XXYln. 

La tassa settimanale è dì centesimi quindici (15). 
La tassa poi d' ammissione è ripartita a seconda 
dell' età nel seguente modo: 

Dai 16 anni ai 23 L. 0,40 

Dai 23 anni ai 30 » 0,60 

Dai 30 anni ai 35 » 0,80 

Dai 35 anni ai 40 « 1,00 

Dai 40 anni ai 45 » 1,30 

Dai 45 anni ai 50 » 1,60 

Dai 30 anni ai 33 » 2,00 

Dai 55 anni ai 60 „ 2,50 

Art. xxii. 

Possono venire sanzionate dal Corpo Sociale 
delle sopratasse, ,e delle tasse straordinarie, per 
sopperire a dei bisogni urgenti della Società, e per 
i casi imprevisti. 
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SEZIONE SESTA 



Balla Società. 
Art. xxi. 

La Società è rappresentata da un Consiglio Di- 
rettivo, composto come appresso: 

1. Presidente. 

1. Vioe-Presidente. 

2. Consiglieri, 
i. Segretario, 
i. Cassiere. 

Art. xxxi. 

La Società ha in oltre due Re-visori, quattro 
nottanti, due visitatori ed un custode. 

ABT. XXXII. 

Il Consiglio Direttivo si occupa di tutti gli af* 
fari riguardanti la Società. 

SEZIONE SETTIMA 



Dell' Elezioni. 

Art. xxxm. 

La elezione del Consiglio Direttivo si fa ogni 
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anno per scheda segreta, a maggioranza assoluta di 
voti. 

Nessuno può essere eletto, se non riunisca un 
terzo più uno dei voli dati. Se nel primo squittinio 
non ha luogo V Eiezione, nello squittinio successivo 
si manderà a ballottaggio i due nomi che avranno 
riportato maggiori voti, e sarà eletto quello che 
avrà riportato maggior numero di voti. 

Nel caso vi sia parità di voti, sarà eletto il più 
anziano di età. 

Art. xxxrv. 

I Visitatori ed i Revisori si eleggono pure dalla 
Società a scheda segreta a maggioranza di voti. 
Durano in ufficio un anno e possono essere ricon- 
fermati per due volte. 

Abt. XXXV. 

L' elezione del Custode si fa previo concorso 
dalla Società per scheda segreta, ed a maggioranza 
assoluta di voti. Nel caso di parità di voti ha luogo 
il ballottaggio tra i due che hanno riportato mag- 
gior numero. Le attribuzioni e gli oneri, sono in- 
dicati nel relativo quaderno, che si fa in occasione 
del concorso. 

SEZIONE OTTAVA 

Delle Adunanze. 
Aut. xxxvi. 
Le Adunanze sono ordinarie e straordinarie. 
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Le ordinarie hanno laogo ogni mese per trat- 
tare gli interessi in corso della Società, per richia- 
mare i Morosi al pagamento delle tasse, e per ra« 
diarli dal Ruolo Sociale. 

Le straordinarie sono convocate quando il Pre- 
sidente le crede necessarie. 

Art. xxxvii. 

11 modo di votazione è rilasciato in facoltà del 
Presidente. Lo squittinio segreto, deve sempre ap- 
plicarsi quando trattasi di persone. Il voto segreto 
avrà sempre luogo in qualunque deliberazione ove 
venga richiesto da dieci Soci presenti. 

Art. xxxytn. 

Le Adunanze di qualunque genere esse siano, 
sono valide solo quando v' interviene la metà più 
uno dei soci componenti la medesima. Se la prima 
convocazione rimane nulla, la successiva da luogo 
all' adunanza qualunque sia il numero dei compo- 
nenti. 

Art. xxxix. 

Ogni proposta relativa a riformare Io Statuto 
deve essere appoggiata da dieci Soci presenti, e por- 
tata all' ordine del giorno dell' adunanza successi- 
va, annunziando la modificazione della quale si 
tratta, 

SEZIONE NONA 



Presidente e Vice-Presidente. 

Art. xl. 

Il Presidente convoca e presiede le adunanze, 
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nelle quali accorda o nega la parola, e richiama 
all'ordine. Bende noto ogni Bimestre alla Società 
lo stato finanziario della medesima. Rappresenta la 
Società e nei casi d'assenza o di impedimento, viene 
sostituito dal Vice-Presidente- Appone la firma alle 
Deliberazioni ed ai Mandati di pagamento. 

Jl Segretario 

Art. xli. 

Il Segretario redige i processi verbali, conserva 
le carte concernenti gli affari sociali, partecipa le 
Deliberazioni, spedisce i Mandati di pagamento e 
gli inviti, e da sfogo alle corrispondenze con il visto 
del Presidente. 

I Consiglieri 

Aut. xlii. 

I Consiglieri provvedono all' esatta osservanza 
del presente Statuto. 

Cassiere 
Art. sliii. 

II Cassiere ha in custodia le rendite della So- 
cietà. È sua cura di riscuotere per mezzo del Cu- 
stode le Tasse settimanali, la Tassa d'Ammissione, 
e qualunque altra sopralassa che venisse stabilita. 
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Paga i Mandati ed eseguisce ogni altra operazione 
riguardante ia cassa sociale, ed ogni mese fa cono- 
scere al Consiglio Direttivo lo stato della Cassa 
medesima. 

II Cassiere impiega gli avanzi pecuniari di mese 
in mese nella Cassa di Risparmio o del Monte dei 
Paschi in Siena, a norma di quanto gli viene ordi- 
nato dal Corpo Sociale. I depositi si fanno a nome 
della Società, ne possono ritirarsi i capitali della 
medesima senza la sua approvazione. 

Revisori 

Aet. xliv. 

I Revisori si occupano della Amministrazione 
della Società, formano ii Bilancio presuntivo e ri- 
guardano il consuntivo. 

Visitatori 

Art. xlv. 

1 Visitatori s'informano dello stato dei malati, 
vigilano affinchè venga loro somministrato regolar- 
mente il sussidio e 1' assistenza personale, ricevono 
i reclami, e ne fanno rapporto al Consiglio Diret- 
tivo. 



Nottanti 
Abt. xlvi. 

I Nottanti vengono ogni anno nominati dalla 
Società fra i Soci. 

Custode 
Aut. xltii. 

II Custode disimpegna tutte le ingerenze che gli 
vengano affidate dal Consiglio Direttivo, e dipende 
intieramente dal medesimo. 

Abt. xlviii. 

Il presente Statuto avrà vigore dal di della san- 
zione Governativa. 

Discusso ed approvalo nell'Adunanza del di 5 
Maggio 1872. 



Il Consiglio Dirttivo 
C* Eugenio Guidi Presidente 
O. 1 Settimio Gdidi Vice-Peesidenth 
C.» Sabatino Naldiki 



Per Copia-conforme 
SABATINO NALDIN1 
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